
APPUNTI- 
PER LA STORTA DELLA CULTURA IN ITALIA 

alla "-Vita letteraria a Napoli dal i860 al 1900. Parte 1 ,, 
(v. CiYtica, VII, 325-51, 405-23). 

§ I. Sulla cultura a Napoli negli ultimi dodici anni del regno borbo- 
nico, P. CALA ULLOA, Pens6e.s et souue;zZ'~"~ SUI- IJ 1ittc;r. coniemp. d t ~  
roy~~ii17ie de Naples (Genève, 1838-9); MARC MOXXIER, Le nzottvement iia- 
lien d A;iZples de 18-70 h 180'5 da~zs 1'1 littkr. et dans I'eizrei,ynement 
(Revz~e des deux ~:zondes, I j aprile 186 j) ; F. PERSICO, Poeti napoletani 
della prima nzeth del S. X l X  {Napoli, 1885); N. Nrsco, I l  inovinzento let- 
terario artisiico ed i~zclz~stri,rle negli ultinli tre~ztasei nlzizi del regno dei 
Borboni (Napoli, I 887); R. DE CES rnE, La j n c  di i111 regno (3." ediz., Città 
di Castello, 1909, I, 121-56, 321-38, 11, 61-84). Cfr. MOIÌTEFREDINI, Delle 
opere dell'ab. V. Fornari  (brano riferito in  Critica, I, 220-1 12). 

Sull'Aiello e sul Gatti, CROCE: note al De Sanctis, L e l t e r n t ~ i * ~ ~  itn- 
lians rzel secolo X I X ,  pp. 205-7; ivi anche, pp. 190-1, notizie del Mtlseo 
di scienqa e letieratura. - Dell'hegelismo napoletano di quel tempo è cu- 
rioso documento un  sonetto, che si legge tra le poesie del sacerdote CE- 
s a i i ~  nE HORATIIS (Poesie postunze, precedute da uno studio biografico del 
cap. N. Carilpolieti e da una pref. d i  F. d'Ovidio, Milano, tip. Guidi, 1901, 
p. 7 2 ) ,  con la data del z(i agosto 18j1 e il titolo: k'ultit7za ora di Hegel: 

Su le robuste penne alto levasse 
Tua  mente ardita a contemplare il vero; 
Ne7 campi cle lo spazio equilibrasse, 
E misurò d 'un guardo i l  mondo intero. 

Di quiete sdegilosa indi si mosse 
Per intentato incognito seiltiero, 
Dai secoli caduti il ve1 rimosse, 
E le fasi descrisse del pensiero! 

Poi, maggiore di se, di  qua si slaccia, 
Varca del cielo la vietata soglia 
E discopre di 3ehova la faccia! 
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2 I 2  APPUNTI PER LA STORIA DELLA CULTURA I N  ITALIA 

Di aprirne il vero lo stringea desio; 
E rieder volle ad informar la spoglia, 
AlIa i n  cigl, geloso, lo ritenne Iddio. 

Su L. Blanc, G. GENTILE, Da1 Genovesi al G,~lluppi (Napoli, 1903)) pp. 281-3; 
e la letteratura ivi citata, alla quale si aggiunga ora P. RARBATI, I l  pen- 
siero filosofico di L. B. (Napoli, Sangiovanni, 1907). 

Sul Salvetti e sul Torchiarulo cfr. 1;. NICOLIXI, Nicola Nicolini e gl i  
studi giuridici izella prinia meth del secolo X I X  (Napoli, I 907)) pp. 141 sgg. n. 
Sul Marselli, Critica, VII, 178-20;'. Pel De Sanctis, gli Spaventa, il Tom- 
masi, il De Meis, il Mancini, lo Scialoia, il Pisanelli, il Pisacane, la let- 
teratura è nota. Pel Mauro e pel Del Re, cfr. CROCE, note al De Saiictis, 
PP. 201-4, 219-20, e per la traduz. che l'ultimo fece dello Heine, CARDUCCI, 
app.. x, 9-14. 

Circa le condizioni dell'Università, DE CESARE, OP. cit., I, 88-96, e per 
la cattedra di lett. ital., G. GENTILE, in Arch. stor. ~zapol., XXX, 304-1 I .  

Sul Palniieri, GENTILE, introd. agli Scritti j los .  di B. Spaventa, pp. XXIX- 
XSX, I\CII sgg-., X C V ~ I ,  CXLIV, e D21 Genovesi al Gallzlppi, pp. 199-200 n. 
Cfr. anche Reln?ioize intorno 211' Uniltersiti7 di Arapoli i n d i r i ~ ~ a t ~ ~  dal ret- 
lore Gruss~~i.:  nE Luca al Corpo nccL1demico (Napoli, Stamp. univers., I 863). 

11. Per l'insegnan-iento di B. Spaventa, GENTILE, introd. cit., e ap- 
pend. alla ristampa della Filosojn italiana nelle sue relaqioizi con In$- 
10s. europea, pp. 279-3 14. 

I1 brano sul giobertisino è di Nicola del Vecchio, e tratlo dall'opu- 
scolo: Econolzin ytrbblicn per A L E S S . ~ D R O  NOVELLI, con un discorse) in- 
torno alla vita ed alle opere dell'autore per NICOLA DEI,  VECCHIO (Napoli, 
Giannini, 1865). 

La storia degli studi privati non è stata ancora fatta. Sul Toscano, 
G. M. FERRAKI, Il  liceo Vittorio Enznnz~ele di Arapoli (Napoli, 1900); SUI 
Pagano, lo zibaldone di lui stesso, GLx1luppi e IL~$1osojL~ i t c ~ l i a ~ ~ a  (Napoli, 
1597); di DOMENICO GIELI,A, è a stampa la FilosoJLia critica sulla filoso$a 
del barone P;lsq~~ale  Gallirppi (Napoli, 18561, nonchè un volume di Poe- 
sie (Napoli, I 818); di ANNIBALE CHI~~ROLANZA conosco una Prolr~sio?ze al 
corso pareggiato di jìloso$a speculativa nella zi~ziver~ith degli siudii di 
Napoli (Napoli, stamp. di Antonio Cons, 1863), e il 1.0 volumetto delle 
Le?. di log. ~~zetrrf. ed etica (Napoli, Rossi, 1869); dove son citati di lui 
due voll. di Eleni. di Jilos. specul. e due di Dir. ulziv. o -Filos. d i  dir. 

Da una lettera del ch. signor Luigi Cicala, procuratore del Re a Pa- 
dova, trascrivo: Ella mi fa rivivere, con l'articolo sulla coltura a Na- 
poli, la vita di quarant'anni fa. Quella era, e non altra, la scuola a Napoli. 
Soltanto, permetta u me, che l10 molti anni più di Lei, che colmi una 
lacuna; perchè si tratta di onorare un  morte, che a noi ragazzi prepa- 
rava la coscienza per intendere il sommo Spaventa, con quel Rosenkranz 
(Feno~nenologia dello spirito), che, dopo averlo tradotto per noi, meglio 
ci volgarizzava a voce. Quel morto, sepolto sotto la grave mora d'inlnie- 
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ritato oblio, fin dal 1869, quando, trentenne appena, morì nella natia Mon- 
tepeloso (Rasilicata), si chiainava Pier Vincenzo De Luca. Di quel tempo, 
unica scuola privata di sola filosofia, aè giobertiana nè galluppiana, era 
la sua; e noi eravamo pochi, in quella povera casa all'angolo Pignasecca, 
a bere dalle labbra del venerato maestro la elementare sapienza tedesca. 
Di Rovio era, a Napoli, ignorato anche il nome. Se sapessi di non tediarla, 
vorrei accon~pagnarla in quel Collegio dei !Nobili al Vico Nilo, dove i 
ragazzi del tempo battagliavano, in opposizione al fornarismo, galoppando 
dall'aula ove insegnavano Novelli e Del Vecchio, da Lei ricordati, e dando 
una capa~iila nell'altra di Beniamino IVIarciano (tutta un7accolta di pro- 
fessori spretati, ove qualche tempo dopo doveva arrivare anche il povero 
Michele Torraca), e di lì, non saprei se annebbiato o snebbiato il giova- 
nile intelletto, ei si precipitava all' Università per udire papà Settembrini. 
Rei tempi; e quale entusiasmo e quale febbre d'imparare! - Ritorno al 
De Luca, per dirle che quel ca,tÒncello fu vero figlio di sè stesso e a me 
è prova che il meridionale è autodidatta per eccellenza e, sopratutto, uomo 
f i  l os  o f i  c o. Senza essere mai uscito dal selvaggio loco natio, egli arrivò 
a Napoli col Rosenkranz in saccoccia. Conosceva meglio di Alessandro 
Novelli il tedesco? Non so. So che, senza guida, senza ausilio d i  nessuno, 
era in condizione d'insegnare, e n Napoli, che vantava maestri di prim'or- 
dine nellYUniversità e fuori ». 

I1 Sanseverino aveva pubblicato anche: I principali sisienzi della $- 
losofin stil criterio discussi con le dottrine dei S'znti Padri e de' dottori 
del iWedioezjo (2.. ed,, Napoli, 1858). Sul Savarece, B. SPAVENTA, Scritti$- 
losojci,  pp. 322-332. Sul Luciani, GENTILE, introd. cit., pp. xcvr sgg. Sui 
tumulti nell'Università, MARC MONSIER, art. cif.; e B. SPAVENTA, Filos. 
ital., ecc., append. ciz. 

Iì cainpo dei $loso$ italiani, periodico dn esercitare i maestri lette- 
ralmeazte e qual nteglio che si potrh raccostarli ji-s loro (Napoli, 1864 sgg.). 

Sul F o r ~ ~ a r i ,  bibl io~r .  in  Ct*itics, V, 352. Aggiungere: A. MIOLA, 
V. F,, commemorazione, in Atii  dell'Accnd. Pontaninnn, XL, 1910. Sul 
Galasso, TAGLIALATELA, in  Atti  del1 'dcczd.  Pontnn., XXII, r 8ga; sul Cenni, 
F. PERSICO, ivi, VOI. XXVIII, 1908 ; sui fornariani e manzoniani, A. DEI,I,X 

VALLE DI CASANOVA, Scritli e lettere scelte, a cura di F. Persico (Napoli, 
Marghieri, 1878); e F. D'OVIDIO, Xir??pinnti (Palermo, Sandron, 1903, pp. 
143 sgg.): sulllAcri, GENTILE, in Critica, VI, 27-30, e L. AMBROSINI, nel Rin- 
novatnento di Milano, a. 111, 1909, fasc. ultimo; sul Bernardi, D'OVIDIO, 
op. cit., pp. 143-1 59; sulla Craven, TERESA FILANGIEKI FIESCHI KAVASCHIERI, 
Prroliniz Cravelz (Napoli, hlorano, 1892). Sul padre L,odovico da Casoria, 
A. CAPECELATRO, La vita del padre L. d. C. (Napoli, tip. degli Accatton- 
celli, 1587). La C~rri th ,  rivista religiosa, scientijcn e letter~zri~z (Napoli, 
1865-1879, 18 voll.; ma si trascinò ancora per qualche anno dopo il'7g). 
Il collegio della Carità ebbe sede priiila alla piazza San Domenico Mag- 
giore, e poi a lungo nel palazzo Andria, in  piazza Sail Martellino: fu 
sciolto circa il  1886. 
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14 -1PPUNTI PER LA STORIA DELLA CULTURA IN  ITALIA 

Per il Novelli, la citata biografia di  N. D,;L VECCHIO; cfr. CROCI:, 
introd. allJEnciclapediL~ di Hegel, pp. XII-XIV. Del Novelli si ha anche un 
Sonrrnnrio della .rcien,-n 310s. qzlnle è i n t e s ~  irz Iialin e a l  declinar del 
sec. ,YIX (Napoli, Giannini, 18(;2). 

N. D E L  VECCHIO pubblicò un romanzo sociale: Il prete, il carabinier-e 
e 1'1 ijittinza (Napoli, 13erruccheiti, intorno al ISGS), e una Mi-o&uqione 
nlZLz sloriLz zrtzi~ersnle (Napoli, Sarracino, 1874). SUI Giordano-Zocchi e sul 
Bovio, CROCE, in Crilicn, V, 3 34-7, 421-42; s~l l l~i \ lngi~l l i ,  GENTILE, ivi,  VII, 
07- 120.  

Sul Tulelli (n. a Zagarese, in prov. di Catanzaro, il 181 I ,  morto il 
27 gennaio 1884)~ cfr. A. AKGIULLI, i n  Anvrunrio della Utiv. di iìT'zpoli 
r 8 8 ~ - 8 ~ ,  p. 187; sul Tari, CROCE, in Critica, V, 3 9 - 6 6 ;  sul Vera, R. MA- 
KTINO, nel T-01. Uomini e idee (Firenze, Barbèra, ~ g ~ j ) ,  pp. 223-379. Il con- 
trasto tra lo Spaventa e il Vera è accennato in FIORENTINO, La Jilosoj?~~ 
rontenzporanen in Italia (Napoli, 1S76), pp. 33-5; più vivamerite nelle let- 
tere dello STRAETER, in  D e r  Ged'i~zke, VI, 123. Cfr. ancl-ie B. SPAVENTA, 
Filos. italisns, append. cit., pp. 293-4. 

$ 111. In u n  manoscri~to di uno scolaro del Tari (Attilio Sottile), del 
maggio ISSI leggo: (( I1 Tari nelle sue lezioni ha una pienezza di con- 
vinzione, e quindi un'onda abbondante di psrola chiara e vibrata, u n  ac- 
cento tale di verith e così infiammare che, illuminandoti intorno a quello 
che ti  espone, senza lasciar traccia di dubbio, ti commove e ti trasporta. 
E questo è solo effetto e virth d i  fede: - fede non gih nella rivelazione 
e nei novissimi d'oltre Tomba e nei misteriosi garbugli della religione, ma 
fede nel17av\~enire, fede nei destini dell'umanità, nella scienza, nelle sorti 
della patria, nelle proprie idee, nelle opere proprie ... ». 

Sugli hegeliani (oltre la citata introd. del GENTILE e il libro del FIO- 
~ E N T J N O ,  che citeremo più oltre}, V. r i ~  LUCI-4, Hegd 112 Italia (Vasto, 
1856), e N. Lo P r ~ x o ,  L' h e g e l i s ~ i ? ~  LZ iVL?poli (Potenza, I 903). 

Sul Labriola, CROCE, in A. Labriola, Scritti  :lL2rii di JilosoJCa e po- 
litics, pp. 491-504 (qui anche, pp. 1-33, è pubblicata la risposta allo Zeller), 
e in Critica, V, 417-21. Trovo tra le carte del Tari l'abbozzo di  una let- 
terina allo Spaventa: Carissimo Bertrando, - I1 latore di questa è 
D. Antonio Labriola, figlio di D. Ciccio. Di questo bravo giovane, che 
promette tanto per l'intelligenza, decisamente filosofica, che ha, e per una 
ferrea volontà di studiare; ti 110 parlato altre volte. Ora si avventura in 
Napoli, per compiere una solida educazione scientifica, alle eventualità di 
qualche lezione, che spera potersi procacciare come che sia. Te  lo racco- 
mando di cuore; e perchi: povero e figlio di un ottimo nostro amico; e 
percl-iè filosofo i n  germe, di prima forza. Così giovane come è, conosce 
già originalmente Aristotile, Spinoza, Icant; e divora e si assimila quanto 
di I-Iegel gli capita alle mani. Sarebbe uii peccato che questa bella atti- 
vità avesse ad essere compressa dalla miseria; e conviene tenderle la mano, 
Qualche lezioncella di fanciulli non dovrebbe esserci dificile, a te, De 
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Meis, Del Zio, di procurargli. Egli si coilte~lta del piì: gramo vivere stri- 
dentesco, basta che possa studiare 11. 

I1 Tocco in. r84-j) pv;Sblici? (indichiamo i prlrni lavori) nella Rir~.  $0- 
kognese del 1563 un saggio su Giclcoino Leoprrrdi, e nel ~S(ic) a Bologna 
Leqiorzi di jloso.$a pei licei; il Jaia, un saggia sul170rig. sto?.. ed espos. 
della Crit. della I-. pur~x nella Riv. Ool. del 111i9, e uno Studio crfticc? 
sulle c.:tegoric e for~lze dell?essere del Rosmtizi (Bologna, ~ 8 7 3 ,  rist. in 
Saggi  jilos., Napoli, r886); il Maturi, Soluyiorze del problenzsa,/O~tEnt~zen- 
tale dell'z $ l o , ~ o j n  (Napoli, I 869) ; il Ragilisco una  Storia delle categorie 
dai prinzordi della JilosoJ5n greca $110 a (Napoli, 1870); il Masci, 
La d i n ! e ~ ~ i c a  del limite nella Zogicc: di Hegel ,  e Le categorie del Jintto 
e dell' irtjniio di Hege l ,  nella Ri~jista bo1o~;zese del 1569. 

Pel Fiorentino, cfr. Criiicn, IV, 453-94 (ivi anche sulla Florenzi, pp. 406- 
410) e la notizia del Gentile nella nuova edizione degli E l e l ~ z e ~ i i  di ,610- 
s o j a  (Torino-Napoli, Paravia, rgoj). La lett. dello Spaventa, in Scritt i  
cfilosoJi'ci, ed. Gentile, pp. 3-91-314. Sul171mbriani e sul De Ijleis, Critica, III, 
437- j2, V, 34-51. Del Mariano, si veda L a  plzilos. contenzp. en Italie (Pa- 
r i ~ ,  Germer Baillière, 1568); e iritorno a lui Critica, 11, 297-303, VI, 204-6. 
Intorno alla Filos. d. siorin del Vera, LABRI(JL.I, .Scritti v ~ ~ r l i ,  pp. ~20-127. 
Circa 13 poleinica sulla pena di morte, GEKTIT-E, introd. agli Scritti j l o -  
so jc i  delfo Spaventa, pp. cx-csir. Sul  Del Zio, Critica, IV, 397-7.05. 

L'opuscolo ricordato a proposito di 8'latteo Spinelli è quello di A4.i-r- 
Trco BARKEI.LA, 11zior?zo a i  rzofn?71cizti di -'iFatieo Spinelli di Gio~ri~za;?~ 
(Napoli, r 872). 

$ IV. Intorno al Settembrini, E;. To~inxc  1, L. S., notizia (Napoli, 1877). 
Si vedano, inoltre, ZU~VIJ~~INI, in Studi critici (Napoli, 1876): D;h: SANCTIS, f?+Ta~li'i 
saggi critici (Napoli, r 872); i k ~ o x - r ~ ~ ~ ~ s r . i r ~ r ,  Sz';!di cririci (Napoli, I 877): 
BORGESE, Storia della critica roi~zcentica in 1tali;l (Napoli, i ~ ~ j ) ,  pp. 246-5;. 

Intorno alla seconda scuola dei De Sanctis, ii De Sanctis stesso, in 
Scritt i  vnrii ,  11, 189-198; CROCE, introd. alla Letter. itnl. nel S. X I X ;  
F. TORRACA, La seconda scuola di F. de-S. (nella Settirna~za di Napoli, 
7 dicembre 1902). 

Gabriele de Stefaiio, editore e annotatore di classici e a ~ ~ t o r e  di u : ~  
vocabolario italiano, mori nel 186-5; Sruto T;abbricatore (-1 ~881) f u  profes- 
sore nel R. Educatorio Maria Clotilde; Leopoldo Rodinò, autore della 
Grnm?rzntic~t novissi~.izn della liizgi~n italiana (Napoli, Morano, 18jpj; del 
Repertorio di voci xon buone o nznle no70pe:-nte (j.' ediz., ivi, 1573); di 
un opuscolo: Intorno ,rlI'i~zsepanzeizto della gi*ailij~zaiica itLrlinna iectr. 
dal P~ogresso  edzrcativo, a. I I ) ,  i11orì il 17 gennaio 1882. 

Sul culto di Dante si vedano passim le lettere del DEI,LA VILLE DI 

CASANOV.L (OP. cir.), e ivl l'introduz. di F. PERSICO. LO scritto di q ~ e s t ~ u f -  
timo Due letti (pubblicato nel giornale la C:arit~? del 1870) è ristarnparo 
in appendice al D'OJ-IDIO, LLI liizgun dei Pronressi sposi (3.2 ediz., Napoli, 
Morano, r 880). 
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2 16 APPUNTI PER LA STORIA DELLA CULTURA IN ITALIA 

Su! Mirabdli, G. Cr~rs:u.r, nella Domeizicn letteraria del  1883; e P. LTT- 
CIANI, Ranz~tle~~?oi.n;io;ie di n.iolzs. A. M. (Napoli, I s t i ~ .  Casanova, 1883). 
Il poema Petreidos libri X X I V  (Napoli, Agrelli, I 859); Siori'z del pensiero 
rom~-rno (Napoli, 1879). Su1 Guanciali, VERDINOIS, ProJili letterarii ncpole- 
tani, 2.;' ed., pp. 189-94. Del Perrone,  v. Scritt i  v,zrii italiani e lati~zi,  in  
prosa e in verso (Napoli, De  R ~ l b e r ~ i s ,  1884). Del Padula  si vedailo g l i  
opuscoli: Qz~onzodo 1itrernrzlri.z latiìii~rzlnl sini studia i n s t i i t ~ e ~ ~ d a  VINCEN- 
i rvs  PADULA ah Acrio disse?-ebni (Neapoli, e x  rypis Pasch;ilis Androsio, 
r871), e Pntica qune in  Sex to  AureEio Propertio VINCENTIUS PADULA ab 
Acrio nni~r?odver.tebnt (ivi). D a  ques t7ul t imo opuscolo (pp. 38-4oj to lgo  il 
cornento a u n  passo d i  Properzio,  a proposito del quale si dh  Lilla vivace 
descrizione della popolare festa di Montevergine:  

Nunc vero cuinam is~ari-i perlegenti et rerum et locoruril et personarum vi- 
vam, dilucidamque pict~irani, non iis adcsse videtur, quae etiamnum apud nos 
quotannis fiunt ? - Xt utinam quaeso? - Nespoli. - Quonsiin Yero tempore? - 
Quuni f is ium videlicet Montis Virginis recolitur. - Iilcurrit illud k s t u m  in Pen- 
tecostetn, sempercluc qu:iiil espectatissirnurn advenit. Tunl Cyntl-iiai: reilascuntur, 
tum est sane unde captent vailitatis auram, venustasque se praebeant et novae 
nuptae et primaevae puellae. Mille sclopa displosa aliis atque aliis urbis somno 
sepultae locis, milleque aurigae insonantes flagcllo profectionem praenunciant. 
T u  inerti sopore, patriciuin genus, excuteris; sed quid quereris? quiescesis; adest 
dies laetitiae dator, adest populare festum. Primorcs plebis, salsamentarii, olea- 
rii, propolae, caupones, quotquot dei~ique aliquain exercent artem, matutini se 
aguiit; quori solido anno coinparcendo seposuerunt, una die prodigendum est. 
Quisque cum uxore, liberisyue suis currum conscendit; non degunt Thrasones, 
non lenae, non scortum desidcrantur. Suscipiunt catervatirn iter via Abellinuin 
praetereunte, praevolantilue certatitn. Jamque prope sunt, jam oculis anceps Moiltis 
lrirginis acurilen preheilduilt. Conclainatur; desiliunt cusribus, teinplurri adeunt, 
adsunt sacro, et postquam donis altaria auxerunt, solveruntque vota, vetera in- 
staurant Bacchanalia, triumphnntiuin more Neapolim redituri. Flores, frondes, 
niustacea, crusiula in manipulum coacta longis alligantur perticis, taeiliaeque 
variis distinctae coloribus comantia colla, caudasclue nestunt equorum, quibus 
speciein addunt frontalia crepundiis instructa, cristae, plurilarumque paiiiculae. 
Duas autem ve1 tres tunicas cx anlyio rigentes sibi mulieres induerunt, iit sericae 
vestea superinductae lascive inturnescerent. Aliis aurern deducunt ramosa coral- 
lia, aliis ex auro globuli. Habent catellas in :coilo, rnonilia baccata in nudis extre- 
mis brachiis, anellos in digitis, aciculas in crinibus, dapsilesque corollas. Ardent 
omnes radii Solis et auri ;  gestailt omnes, veluti festi peracti pignus, castanearurn 
simul infixasum serieni a dextro ad ciiiisrrum latus tsansversam. Quot Cyiitl-iias 
tum cernere est, quot volsos nepotes, Cynthiis adequitantes! Ubique secas viam 
rnobiles tabernae excipiunt catervas, quae passim se cibo vinoque invitantes ter 
in itinere subsident. Seinel enim poeseos instituitur certamen, vulgo i11 factiones 
discedente, siilgulisque hrt ionibus caiitores suos sister~tibus. Ah! quain auditu 
iucundi, quam visu gratissimi turn sunt Statii concives, qui  hainatis arundini- 
bus, nassisque in littore Mergellinae relictis, Statii miracula integraxlt, pzrellam- 
qzte canendo alterna et assa, u t  Neapoli solet, voce, supra fidein est quarn facile 
in carrnina adhibeant Musas! Victoribus plaudit agmen, iterque intermissum re- 
staurans consistit iterum, ut  cursus certainen ponzt. Agitedum, clamosi aurigae; 
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agitedum, res vestra nunc agitur. Jam prriculurn sui quisquc facere cupiens, ge- 
minum equis avrnae dirnensum porrexit. Ilinniunt equi, aures arrigunt, spuman. 
tia rnandunt fraena. Cui-rus; carri, piostella eunt efllrsis liabenis; aiia subvertuntur, 
alia inter se se colliduntur; magna in auras glomeratur pulveris vis, cachinnos 
toiluilt inulieres. Sed omnia cxteniplo conticescuat; tuuin enim adspexere delu- 
brurn, o Ilcipara, crii hrcus et Musca nome11 cecere. T u m  tertio coiisisturit, turn 
omnes curribus desiliunt, genuque subnisi adventuin sacercìotis praestolantur; 
quo apparente, quis refereildo est quot vexilfn, quot perticae, quot velainenta 
attnllantur in auras, ut  aqilaiil lustralem, faustasque preces reciyiant? Xqua lu- 
strali inadidi, inadidioresque vino tuin denique riarn ad Neapoliin arripiunt. Ve- 
r u m  quid quae quisque vidit, videbitque quotannis corntnemorem? Concitatis- 
siino cursu feruntur per Toleti viain, eatndernque iterum atque iterurn relegunt 
ad Pausylipu111 usque. Ibi suppiiinunt iter, ibi defessi quidein, non satiati tamen, 
diern praepotaildo, tripudiandoque condere festiilant. Xdeste, Cynthiae; adeste, 
Propertii. Saltatur pyrrhica, cui noinen Appuliis srellio fecit. Nonne videtis u t  
dextera pulset cavam, tremulailique cllelym? ut  pecten nuiic tangat, nunc cri- 
spet citharae ilervos? u t  illa cirrata Philiis crotala percutiat? ut  pumilus ilie 
breves contractus in artus jactet digitos ad libiae foramina? Implicate manus, 
nieinbra movete ad numerurn. Quoi: temulenta iurgia, quot rixae sonailt, quot 
lenae, lenonesque sanciantur, quot amatores aique mariti exlamant et ipsi: 

Hoì  pacto fest~iiii IvIontis Virginis agitur; i11 quo describendo si diutius, quam 
par esset, iinrnoratus sutn, candide lector, ignoscas. Quocl enim feci, non de ni- 
hiltr feci, sed u t  juvenibus ostendercin c~cioinoclo sint ipsis veteres poetae legendi. 
E c q ~ ~ i d  quaeso nostra interest Antiquitatis studiuni, si ab iis, quae olim facta 
sunt, orationem nesciamus ad haec citeriora et noiiora nobis deducere? 

Pel Seguino cfr.: Otlzng-:?io alla memoria di G. S. (Napoli, De Angelis, 
1883). Errico Casti (n. in  Aquila nel 183 I), scrisse anche parecchie mollo- 
grafie storicile. Del Vi~riol i  si ha un solume di Opere scelte (lieggio Ca-  
labro, tip. Ceruso, 1893); e cfr. intorno n lui G. F"ccoidr, Miei pensieri 
di varia unza1~it2 (Messina, 1903): pp .  : jg-167. Di F. Flores (m. nèll'agosto 
1903) sono a stampa, oltre le Qdi olimpiche di Pindnro vol,oczrigznte (Ver- 
celli, tip. De Gaudenzi, 18%): Di A?-is&..lze e delle S L L ~  col7znzedie, saggio 
critico (Napoli, Fibreno, 1860); PT-olusione al co?*so di letteratura greca 
nella R. Uz iv .  di Napoli per l'anno 1861-2 (ivi; 1862); L'ode di Pindaro, 
ottilvn Belle Piqie; Del P/-o~izeteo l e g ~ i o  di E.sclzilo (estratti dal1'Antologia 
cottternporanea). Per Giulio Minervi~ii, A. ~IIOLA, in Atti d. A C C J ~ .  Ponrnn., 
XXII, 1892 3 per G. Fiorelli, A. SOGLIANO, in Rendiconti d. R. dcc.  di Arch., 
lett. e belle arti ,  1896; per M .  Ruggiero, lo stesso, ivi, 1894. 

Sull'antitedeschisino del Settembiini, Dialogizi, ed. Toiraca (Napoli, 
xgog), pp. 124, 133 sgg. Del Padula, Protogea (Napoli, 1871). Sul Mancini, 
SOGLIANO, in Rend. d. R. Accad. d i  Arclz. ecc., a8 febbraio 1902, e F. TOR- 
RACA. in Atti A. Acc. Poni., X X X V ,  I go j; sul torcia  (rSoz-~Sgz), DE PETRA 
e SOGLIANO, in Xend. R. Acc'zd. di Archcol., 16 febbraio 1892. 
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11. A N N O T r l Z I O N I  ALLA C( VIT.4 LETT. A NAPOLI D A L  1860 AL I 9 0 0  )) 2 19 

5 VI. Del17Accad. reale si legge la storia nell'Annt~ririo con Ic rz~iilie 
sloriche ecc. (Napoli, 1850'1, e della 130iltaniana, innanzi a ciascun A~zirzrL:~.io. 

Pel Circolo Filologico si vedano i due A~znzlnrii del 1893-4 e ~Sgq-j,  
pubblicali da me, quando ne fili vicepresidente col Bonghi presidente; 
nel primo dei quali è l'elenco d i  tutte le conferenze, fatte in  esso Cir- 
colo sino a quegli anni. Si reda anche sulla storia del Circolo una con- 
ferenza del D'O~*rnro, in Gioi-nctie d'Itltalia, VI, 6, 6 gennaio 1906. Per le 
due conferenze che il De-S. vi tenne, Scriiti vnrii, ed. Croce, 11, 59-84, 
I 37-45. 

Sulla Bibl. univers. G. A~I~\ER~-INI,  L a  Biblioteca ztniversitirria d i  Nit- 
poli (Napoli, Fibreno, 1873). Sulla Bibl. Nazionale, T7. FORNARI, Notiiie 
dell'z Bibl. Na;ion. di i\TL7poli (Napoli, 1.374). Sulla Bibl. d i  San Giacoixo, 
C. MINIERI RICCIO, Breve rel'yq. pe r  la bibl. di S.-G. (Napoli, 1872). Su  
quella di San Martino, C. P~DIGLIONE,  ELz Biblioieca del Museo Nnq, 
izella certosa di S. Mi?rtino (Napoli, Giannini, 1576). Su  quella dei Gero- 
lomini, E. MAVDARINI. introduz. a I codici rnss. della Biblioteca del170ra- 
forio di  iV;ryoli (Napoli, Festa, 1897). Sulla Rrancacciana, G. LACAV.~, LLz 
R. Bzbl. Brancnccin~za, stte origilii e vicende (Napoli, Giannini, 1908). Sulla 
Cuomo, poi Comunale, Arch. stor. per  le  prov. n ~ p o l . ,  Il, 196-7, XX, 159- 
167. Sull'editore Nobile, nota di F. Nicoljni, op. cit., p. 259. Sulle rela- 
zioni del Barbèrri. con letterati napoletani, A n ; ? ~ l i  bibliogr. delle eCiqioiz2 
di G. Bsrbèrn (Firenze, 1go4), pnssirn. 

Rivista ~zapoletnnlz di politica, letier;rtzlr=l, s c i e n ~ a ,  a r i e  e comnzer- 
cio, diretta da A. Ciccone, G. del  Re, S. Gatti, anno primo, 1862. 

Sulle origini del Gior~znle ~znpolet~~no,  GENTILE, introd. agli Scritti 
j5los. d i  R. Spaventa, pp. CXVIII-xx. 

Gli articoli dell'Imbriani contro il rornar i  sono ristampati in  Stzldi 
Ietter;lrii, pp. 200-304. L'Acri scrisse la Critica di nlcurze critlclze ecc. 
(Bologna, 1876); alla quale il FIOI~ENTIKO rispose col libro: L a  JilosoJia 
contenipornlzen in 1ti:licr (Napoli, Rlorano-RLzirghjeri, 1876); l'Acri contro- 
rispose (i critici del161 critica di ~ ~ l c u n e  criticlze, cioè i yrof.  spaventi^, 
Fiorentino e Inzbriani, apparsi in sogno ecc., Bologna, 1876). 

I l  progresso edt:cntizto, rivisin pedagogica 7~zenstt~lle ( I  869- I 8/3), ~011.3. 
Per la rivista dell'Angiulli del 1891, cfr. C r i t i c ~ ,  VII, I 17-119. 
I1 Giornale napoletalzo dell'z doinenicn, scientiJico, a?-iistico, critico, 

letterario, si pubblicò ogni settimana, per tutto l'anno 1882, presso l'edi- 
tore A. Morano. 

<i VIE. Sul Ranieri, P. TGRIELLO, in Atti d. Accnd. Pontizn., XXX, I 8gr ; 
e VERDINOIS, Pr@li lell. napol., pp. J 3 '-4. Sui Volpicella, G. PE-~RONI, Dci 
t r e  fratelli lT. ('rrani, rSSq), e NICOLINI, n'icoln Mcolini. p. 269 n. Su Sa- 
verio Baldacchini, F. Eonitizzr, Cerwzi biogra3ci di S. 6. (Napoli, 1879), 
e mie note al DE SAKCTIS, L c t ~ e r .  del secolo XlX, p. rg6; e su Michele, 
SETTEMURINI, Scritti varii, I, qqr-joq. Sui Dalbono, CIIOCE, note citate, 
pp. 230-2. Sul Petruccelli della Gattina (m. 18go), F. VERDINOIS, Prof: letr. 
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nap., pp.' 56-60, e L. CAI~UANA, in  Lettere ed arti di BoIogna, 11, n. 16, 
3 maggio. 1890. Sul Ricciardi, VERDINOIS, OP. cir., pp. 77-82, Delle Brtit- 
teqre di Dante, recensione deI D'ANCONA, in Nirovrr Anlologia, 1879, 
fasc. XIV, pp. 354 sgg. Sul Duca di MaddaIoni, E. CAPRCF:I.ATKO, in Arti 
d. Accnd, Potrtnniatzn, vol. XXII, t89z; e S. or GIICOMO, prefaz. agli Zpi- 
gr ,~mmi (Napoli ,  Pierro, 1894); oltre VER~~NOIS,  op. cic., pp. 37-44. SUI Pa- 
dula, CROCE, 110te ;ìll'op. del De Sanctis, pp. 208-17; S. Dr CHIARA, Della 
poesi,r di V. 1'. (Cosenza, Aprea, I $97). Di R. I ~ L  GROSSO, si vedano Poesie, 
con pref. di  I,. Settemhrini (Napoli, Morano, 1897); e cfr. M. DEL GAIZO, 
NL~trri.nli.vii poeti (Napoli, t881). Di ALFONSO ~ G U I T T ,  Arnzorzic, versi (Su- 
lerno, tip. Nazion:ile, I 874); e cfr. A. CIOIIDANO, Ln lirica di A. L, (Sa- 
lerno, Jovane, r 908). Su Dotnenico Stromei, A. STOPPAX~, Il bel paese (2.a ed., 
Milailo, 1878)~ pp. 242-5. SU Giannina Mjlli, O, RAGGI, G. 1. (Roma, 1876); 
VERDIKOIS, O P .  cit., 30 I -8; A. V~~AGLTANO,  Storia della poesìn estenzpo- 
rnnea nella lelter. itnlinnn (Roma, Loescher, r-)og). Su G. A. Costanzo e 
V. Ciordano-Zocchi, Critica, 11, 455-66, V, 354-7. 

La lettera citata del Carducci è diretta a l  colonnello Sclavo in data 
d i  BoIogiia, 23 novembre (rS73?), e fu pubblicata nel Resto del Cnrlino, 
del 24-3 febbruio 1907. 

Sul  teatro dei Fiorentini, R. C ~ R A V A ,  in  Napoli nobiliss., 11, 105-109, 
e G. M. SCAI..INGEIZ, nel Forlunio di Napoli, Vi, 11. 36, 7 settembre 1893. 
Sull'ultima fase del San Carlino, S. DI G~~cosro, Croliacn del teatro San 
Carlino, 2." ediz. (Tra~ii, Vecchi, 1896); e E.  SCARPETTA, Don Felice, me- 
morie (Napoli, 1 8 8 ~ ) ~ '  e Dal San Cnrlino ni Fiorentirzi, nuove memorie 
(ivi, r 899). 

Per le recite neIl'alta società, 'T, Fi~sc~r RAVASCHLGKI, Paolina Craven 
(Napoli, Morano, r S p ) .  Su Francesco de Renzis, vol. commemorativo (Na- 
poli, Gianriini, I c)o/). 

Il dramma: La Contessa di Cjtallni~i di Camillo CaraccioIo f u  pub- 
blicato nel Museo.di sc i e~z~e  e leiterntura, a. XVIII, 1861 sgg. V. Petra 
pubblicò No~cl ìe  (Nzlpoli, Ferrante, 1S62), e La Cc~zili~trlriil e la Gitlgurtina 
di C .  SALLUS~IO ~radorie (ivi, 1864). Sul Cucinielln, VEKDTNOIS, P ro j l i  
Ietter, ~lnpol., pp. 83-90. I1 D'Agi~ilio pubblicì) poi Dranrrni (Napoli, Isierro, 
1897). Sui ~ i h  giovani autori dmmiilatici, VERDINOIS, OP. cit., pp- 217-236. 

S u l  *I-orelii, cfr. Critica, 111, 266-7j. 
Sul Mastriani, VEHDXNOIS, OP. cit., pp. 7 r -6 ; 1' articolo necrolugico della 

Serao è nei Corriere di Napoli dell'3-g gennaio I Sg r ; lo studio dello HÉ- 
REI.I.E, nella Revtie de Pm-i,\. del 1894. - l>elle opere del M. fu fatta 
un'edizione in ottavo grande da uri editore Salvati, la quale ora è in- 
trovabile cotnpleta. 

Per Ia Esposizione del ~877, Cntrrlogo dell'E,cposi~ione di arte nro- 
dernn (Napoli, 18771, e Y o n r c ~  (Ferrigni), Vedi Napoli e poi ... (ivi, 1877). 
Meiliorie autob. del MOREI~LI, in  Nap, nobiliss., X, 65-71, SI  -88; del TOMA, 
Ricordi di un orfano (Napoli, 1835); ~ ~ ~ ~ ' ~ Z L T , ~ M U R ~ I ,  Vitit e nrte (Napoli, 
Tocco, I 896); del NETTT, Scritti mri (Trani, Vecchi, i 895). Scritti di EDUXRDO 
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DALBONO, in Napoli nobiliss., XT, 17-23, 33-40, e Ricordi del mio inccttino 
(Napoli, I 903). 

$ VIII. A p. 420 si corregga lo strano errore: C Dumas figlio il in 
« Dumns padre n, come era stato scritto dri me, e mutato per una svista 
di chi copi6 il mio ~nanoscritto, senza che i o  me ne accorgessi sulle 1)ozze. 
Sul Dumas padre a Napoli, si veda 11. CARAFA, A. D. a Napoli, confe- 
renza, in He,sperin, rivista mensile letteraria e scientifica, Napoli, I feb- 
braio 1900. Curiosi documenti sulle relazioni di lui con un f'also S'iran- 
derbeg, pretendente al trono deII'Albanja, furono f'orniti da me e ,pubblicati 
dallo stesso Carafa, Utze avcnlure d'dlexandre Dumas p2re iz Naplw, 
nella Revue de Paris, r dicembre 189%. Documenti sui sussidii che egli 
riceveva dal governo di Torino, si serbano riella Bibl. della Soc. storica 
napoletana, e sono stampati in Lu~unoso, Correspondance de J. Mzrrnt 
(Turin, r 889), pp. xxr-xxrr. 

Sul giornalismo napoletano, M. PELLET, Naples contenzyornin (Paris, 
1894). Sul Torelli-ViolIier, D'Ovr~ro, Xi~~ayinnti, pp. 26{3-275: Sull'linlia, 
DE SANCTIS, Scritti vrrisii, 11, 325-3 I ; sulla Pairio, R. nr.: CESARE, Coin- 
rnemor. di .Pasquale Tzrriello (negli Aif i  d .  Acc- di scienqc mor. e pol. di 
Napoli, 1905); e più ampiamente, nella Criiica, ViII, I IO-15. Del Brurio 
del PADUI-A f u  iniziata una ristampa in volume (Napoli, 1878). 

Scrittori politici. G. DE' SIVO, Storia 'delle d l ~ e  Sicilie dal I 847 LI! 1861. 
(2.a ediz., Trieste, I 368) ; G. SAVARESI.:, Leilern di un conti-ibuenie srill'abo- 
l i~ione del corso for~oso ,  il pctreggio del bil~~tzcio e la rz'forntn delle tasse 
(Napoli, 1863); Srrlln inssn del ~nncianto (ivi, 1872); Le doltriite poli!iche 
del secolo XIX e l'ordine nalttt*nle dclfe società civili (ivi, 1878); G .  FER- 
RARE~-LI, Pensieri politici (Napoli, De Angelis, 1879); P. TUHIEI.C.O, Governo 
e govertzati (Bologna, Zanichelli, 1882 ; 2." ed., 1889; cfr. la citata com- 
mem. del Ds CESAHK). Su1 Curci, VEKDINOTS, Profili leiì. ?znyol., pp. '167- 
174; R. M n i t r ~ ~ o ,  Uomini e idee, pp. 381-423; e 10 Meritorie deIlo stesso 
Curci (Firenze, Barbera, 1891). Di G. SARNO, Il crciiolicesimo ed il sc- 
colo XIX (Napoli, 18691; Pettsieri sulln qu~stionc socinle: {ivi, 1880); La 
pcrf~min, conferenza (ivi, 1885) ; L'anarchia {(Napoli, Y 890). 

Dei due più noti collaboratori del Ronta, Medoro Savini, deputato 
per più anni, pubbIicò tr:l il 1860 e il 1890 molti romanzi, tra i quali 
Tisi di crtore (Firenze, 1871, j.U ed., ivi,  1885); Giuseppe T,azzaro, nato 
ne1 182j, è morto quest'anno senatore del Regno. 

MARC-MONNIER, N o f i ~ i e  sloriche documcninte stil bripntrrggio (Fi- 
renze, Rarhera, 1862); La cnniorra (ivi, 1863). In occasione della morte del 
De-S. scrisse un articolo nella Revue d e , ~  ddex niotzdes, I aprile 1884. 

Sul gruppo Fornari, DE SANCTIS, SC?-itii tra?-ii, 11, 226-j, 229. 
Circa la collaborazione dell'X, alla Patrin, DE CESARE, comrn. cit., e 

nella Critica, 1. C. Alcuni :degli scritti delllT. sono stali ristampati nel 
cit. vol. di Studii letternrii. 

Sul l>e Zerbi, VEKDINOIS, Projli letrer. napol., pp., 4 j-52. 
B. .C. 
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